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GLI OBIETTIVI

Lo scopo del presente documento è indicare le linee di indirizzo e gli accorgimenti 
necessari che devono essere adottati per prevenire potenziali fonti/fattori 
di rischio, nella fase 2 dell’emergenza COVID-19, durante lo svolgimento del 
Summer Camp, prendendo in considerazione gli adempimenti cui gli enti gestori 
e le famiglie sono chiamati.

Le norme contenute nel documento hanno tenuto conto sia delle disposizioni 
Ministeriali e Regionali atte a contenere il contagio, che della gestione interna 
degli spazi.
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PREMESSA:
SINTOMI E DEFINIZIONIO1.
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TERMINI E DEFINIZIONI

CASO SOSPETTO

CASO CONFERMATO

CASO PROBABILE

CONTATTO STRETTO

Una persona con infezione respiratoria acuta 
(insorgenza improvvisa di almeno uno dei 
seguenti sintomi: febbre, tosse, dispnea) che 
ha richiesto o meno il ricovero in ospedale 
e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della 
sintomatologia, ha soddisfatto almeno una 
delle seguenti condizioni:
•	 storia di viaggi o residenza in Cina o in 

altre zone colpite dal virus;
•	 contatto stretto con un caso probabile o 

confermato di infezione da SARSCoV-2;
•	 ha lavorato o ha frequentato una 

struttura sanitaria

Non è consentito l’accesso agli uffici per 
nessun motivo, in ogni caso per l’attività 
di carico e scarico è necessario attenersi 
alla rigorosa distanza di un metro tra 
trasportatore e il soggetto incaricato al 
ritiro o alla consegna della merce che dovrà 
avvenire fuori dalla porta d’ingresso della 
sede.
Anche l’accesso ai visitatori deve essere 
limitato: qualora fosse necessario l’ingresso 
di visitatori esterni (impresa di pulizie, 
manutenzioni ecc), gli stessi dovranno 
sottostare a tutte le regole aziendali 
ed essere informati consegnando e/o 
affiggendo all’ingresso e nei luoghi 
maggiormente visibili dei locali aziendali, 
appositi depliants informativi.

Un caso sospetto il cui risultato del test 
per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente, 
utilizzando protocolli specifici di Real Time 
PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori 
di Riferimento Regionali individuati, o è 
positivo utilizzando un test pan-coronavirus.

•	 Operatore sanitario o altra persona 
impiegata nell’assistenza di un caso 
sospetto o confermato di COVID-19

•	 Personale di laboratorio addetto al 
trattamento di campioni di SARS-CoV-2

•	 Essere stato a stretto contatto (faccia a 
faccia) o nello stesso ambiente chiuso 
con un caso sospetto o confermato di 
COVID-19

•	 Vivere nella stessa casa di un caso 
sospetto o confermato di COVID-19

•	 Aver viaggiato in aereo con un caso 
sospetto o confermato di COVID-19
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IL VIRUS

NUOVO CORONAVIRUS SINTOMI DELL’INFEZIONE

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un 
nuovo ceppo di coronavirus che non è 
stato precedentemente mai identificato 
nell’uomo.
Il nuovo Coronavirus (ora denominato 
SARS-CoV-2 e già denominato 2019-nCoV) 
appartiene alla stessa famiglia di virus della 
Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS) 
ma non è lo stesso virus.
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus 
ha un nome: “COVID-19” (dove “CO” sta per 
corona, “VI” per virus, “D” per disease e “19” 
indica l’anno in cui si è manifestata).

I sintomi più comuni di un’infezione da 
coronavirus nell’uomo includono febbre, 
tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più 
gravi, l’infezione può causare polmonite, 
sindrome respiratoria acuta grave, 
insufficienza renale e persino la morte.
I sintomi possono includere: 
•	 naso che cola 
•	 mal di testa 
•	 tosse 
•	 gola infiammata 
•	 febbre 
•	 una sensazione generale di malessere 
Sintomi ulteriori possibili sono:
•	 dissenteria
•	 congiuntiviti
•	 malessere generale
•	 alterazione di gusto e olfatto
Le persone più suscettibili alle forme gravi 
sono gli anziani e quelle con malattie pre-
esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 
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PROTOCOLLO
COVID -19O2.
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PROTOCOLLO

Allo scopo di contrastare e contenere il 
diffondersi del virus COVID- 19, potranno 
partecipare al Summer Camp un massimo 
14 bambini della Scuola dell’Infanzia e 27 
bambini della Scuola Primaria.
La scuola acquisirà dal personale e dai 
volontari l’autodichiarazione operatori e 
volontari prima accoglienza (Modulo 3) e 
l’autodichiarazione giornaliera (Modulo 7).
I genitori/tutori dovranno sottoscrivere al 
momento della prima accoglienza al Centro 
estivo il patto di corresponsabilità con l’ente 
gestore (Modulo 5), l’Autodichiarazione 
Minori Prima Accoglienza (Modulo 2) 
attestante le condizioni di salute dei minori 
(tale modello andrà ricompilato ogni 
qualvolta il/i minore/i si assenti/no durante 
il periodo di frequenza per un periodo 
superiore a 3 giorni) e l’autodichiarazione 
salute accompagnatore occasione (Modulo 
8).
Dovranno, inoltre, compilare 
quotidianamente l’Autodichiarazione 
giornaliera Minori che frequentano il 
centro (Modulo 6) e l’Autodichiarazione 
Giornaliera Salute Accompagnatore 
(Modulo 9).

SUMMER CAMP INGRESSO E USCITA 

L’entrata e l’uscita dei bambini della 
Scuola dell’infanzia avverrà direttamente 
dall’ingresso della Scuola dell’infanzia. La 
fascia oraria dell’ingresso sarà dalle 9.00 alle 
9.30 e sarà necessario aspettare il proprio 
turno distanziati. La fascia oraria dell’uscita 
sarà dalle 15.30 alle 16.00.
L’entrata e l’uscita dei bambini della 
Scuola primaria avverrà dall’ingresso 
della Scuola Secondaria di I grado. La 
fascia oraria dell’ingresso sarà dalle 8.30 alle 
9.00 e sarà necessario aspettare il proprio 
turno distanziati. La fascia oraria dell’uscita 
sarà dalle 16.00 alle 16.30.
L’entrata e l’uscita dei partecipanti alla 
Settimana della Musica avverrà dall’ingesso 
del piano segreteria dalle 8.00 alle 8.30 e 
sarà necessario aspettare il proprio turno 
distanziati. La fascia oraria dell’uscita sarà 
dalle 16.30 alle 17.00.
Si chiede a tutti la massima puntualità per 
facilitare il rispetto del distanziamento.
Non sarà consentito l’accesso alla struttura 
a genitori e accompagnatori.
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CONTROLLI ALL’INGRESSO 

Gli operatori e i bambini, prima di entrare, 
saranno sottoposti al controllo della 
temperatura corporea.
In caso di temperatura superiore a 37.5 
°C non sarà consentito l’accesso alla 
sede e il genitore/accompagnatore sarà 
informato della necessità di contattare il 
proprio medico curante. In caso di febbre 
del genitore/accompagnatore, il quale a 
sua volta dovrà fornire quotidianamente 
autodichiarazione di buona salute, il minore 
non potrà accedere al servizio. È preferibile 
che gli accompagnatori abbiano un’età 
inferiore a 60 anni a tutela della loro salute.
Si ricorda che, in presenza di febbre 
(oltre i 37.5) o altri sintomi influenzali, vi è 
l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e 
di chiamare il proprio medico di famiglia e 
l’autorità sanitaria. 

MONITORAGGIO

Si invita il personale e i genitori all’auto-
monitoraggio delle condizioni di salute 
proprie e del proprio nucleo familiare.
Qualora durante la frequenza al centro i 
minori o gli operatori dovessero manifestare 
i sintomi da infezione da COVID-19 (es. tosse, 
raffreddore, congiuntivite, febbre) saranno 
momentaneamente isolati e non dovranno 
recarsi al Pronto Soccorso. L’ente gestore 
informerà sia la famiglia che l’Agenzia 
di Tutela della Salute territorialmente 
competente, la quale fornirà le opportune 
indicazioni al gestore e alla persona 
interessata.
Nel caso di adulto o minore positivo, non 
può essere riammesso al centro estivo fino 
ad avvenuta e piena guarigione certificata 
secondo i protocolli previsti.

MASCHERINE 

Per tutti i bambini, dai 6 anni in su, vi è 
l’obbligo di utilizzo delle mascherine.
Si chiede ai gentiori/tutori di dotare il 
figlio di almeno due mascherine, anche non 
chirurgiche, di cui una di ricambio nel caso 
la prima si sporcasse, rompesse o bagnasse.

IGIENE DELLE MANI 

È obbligatorio che i bambini e gli operatori 
adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani.
Pertanto saranno messi a disposizione idonei 
mezzi detergenti e dispenser igienizzanti 
forniti dalla scuola ad uso comune. 
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PERSONALE ESTERNO

Divieto assoluto di ingresso a personale 
esterno se non indispensabile per il proseguo 
dell’attività (es. addetti alla mensa), attuando 
le seguenti precauzioni:
•	 il personale esterno potrà accedere 

solo dall’ingresso al piano segreteria 
dopo aver firmato l’autocertificazione di 
assenza di sintomi

•	 il personale esterno dovrà attenersi alle 
indicazioni del presente protocollo

•	 il personale esterno dovrà indossare i 
dispositivi di protezione e farsi rilevare 
la temperatura all’ingresso

MINORI CON DISABILITÀ

L’inserimento dei minori con disabilità nelle 
attività previste, deve essere effettuato con 
alcune precauzioni e indicazioni. I soggetti 
con forme di disabilità, non compatibili con 
l'uso continuativo della mascherina, non 
hanno l’obbligo di indossare le mascherine.
Nel caso di accoglienza di minori con 
disabilità il rapporto numerico operatore - 
minore deve essere, di norma, 1 a 1”.

SPAZI E ATTIVITÀ

Verranno privilegiate le attività che possano 
limitare contatti prolungati per ridurre il 
rischio di eventuale contagio. 
Verrà inoltre:
•	 garantito l’utilizzo di spazi idonei per lo 

svolgimento delle attività secondo le 
disposizioni del Protocollo;

•	 assicurato il rispetto delle misure di 
distanziamento interpersonale, tenuto 
conto del numero di persone presenti e 
dello spazio disponibile;

•	 organizzata la gestione dell’area mensa in 
modo da garantire tutte le disposizioni 
di sicurezza. 

PULIZIA DI LUOGHI E 
OGGETTI  

L’ente gestore garantisce una approfondita 
pulizia giornaliera degli ambienti, con 
particolare attenzione alle superfici toccate 
più frequentemente e ai servizi igienici, 
nonchè la sanificazione di tutti gli oggetti 
utilizzati durante le attività. 
Verrà assicurato un adeguato ricambio di 
aria, provvedendo ad aprire le finestre, 
almeno due volte al giorno, per 5 minuti.
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MISURE GENERALI
E USO DEI DISPOSITIVIO3.
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MISURE GENERALI
E DISPOSITIVI UNIVERSALI

LAVARSI SPESSO LE MANI 
CON ACQUA E SAPONE

EVITARE DI TOCCARE IL 
NASO, GLI OCCHI E LA 
BOCCA CON MANI NON 
LAVATE

EVITARE IL CONTATTO 
RAVVICINATO CON 
PERSONE

Il lavaggio deve essere accurato per almeno 
60 secondi.  Se non sono disponibili acqua 
e sapone, è possibile utilizzare anche un 
disinfettante per mani a base di alcool 
(concentrazione di alcool di almeno il 60%). 
Utilizzare asciugamani di carta usa e getta.

Per raggiungere insieme l’obiettivo di debellare il virus dal nostro territorio il più velocemente 
possibile, sono state da tempo diffuse le misure universali da adottarsi da parte di tutti, un 
“pacchetto” di misure comportamentali universali finalizzate alla prevenzione delle malattie 
a diffusione respiratoria, la cui adozione è più che vivamente raccomandata per tutta la 
popolazione.

Starnutire o tossire in un fazzoletto o contro 
il gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati 
in un cestino chiuso immediatamente dopo 
l’uso e lavare le mani frequentemente 
con acqua e sapone o usando soluzioni 
“alcoliche”.

Sempre con tutti gli individui presenti ed in 
modo particolare se mostrano sintomi di 
malattie respiratorie (come tosse e starnuti) 
mantenendo una distanza di almeno 1 metro.
Evita le strette di mano e abbracci.

NUMERI UTILI

Nel caso si verifichi un caso sospetto, 
contattare i numeri verdi: 

*Numero verde per la lombardia:
800 894 545

Per il numero presso il ministero della 
salute 1500 o il numero generale per le 
chiamate di emergenza 112 (da utilizzare 
solo per emergenze e non per richiedere 
informazioni).
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COME INDOSSARE CORRETTAMENTE LA MASCHERINA

Ci sono alcune norme igieniche fondamentali 
che dobbiamo seguire al momento di 
indossare la mascherina monouso per non 
comprometterne l'efficacia. 

1. LAVARE LE MANI
Lavare accuratamente le mani prima di 
toccare la mascherina, altrimenti si rischia di 
infettarla e annullarne l'effetto protettivo. 
Lavarsi le mani anche dopo averla tolta.

2. POSIZIONARE LA MASCHERINA SUL 
VISO
Prelevare la mascherina dai lacci, con la 
parte interna verso il volto. Posizionare 
il dispositivo in modo che bocca e naso 
siano coperti e far passare i lacci dietro le 
orecchie.

3. FAR ADERIRE LA MASCHERINA AL 
VISO
La mascherina deve essere il più possibile 
aderente al volto. Pressare la parte metallica 
superiore della mascherina, modellandola 
sopra il naso. Assicurarsi che la parte 
inferiore sia correttamente sotto il mento e 
ben aderente.

5. TOCCARE IL MENO POSSIBILE LA 
MASCHERINA
Evitare di toccare la mascherina durante 
tutto il tempo della suo utilizzo, per non 
intaccarne la struttura e perdere l’efficacia 
della protezione. Per sistemare o rimuovere 
la mascherina, usare sempre i lacci.
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COME TOGLIERE CORRETTAMENTE I GUANTI MONOUSO
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA

DISPENSER CON GEL 
IGIENIZZANTE DELLE MANI

ALCOOL ETILICO 
O PRODOTTO 
IGIENIEZZANTE

Tali dispenser devono essere posizionati in 
corrispondenza degli ingressi dei locali di 
lavoro e all’ingresso utilizzato da eventuali 
clienti o visitatori.

L’alcool etilico o un prodotto igienizzante 
per attrezzature, dispositivi o macchinari 
deve essere utilizzato per la sanificazione 
quotidiana. Tale procedura viene effettuata 
dall’eventuale impresa di pulizia ma deve 
essere svolta anche dal personale interno 
relativamente all’oggettistica e alle aree di 
lavoro che vengono utilizzate dagli stessi 
durante la fase di lavoro.

TERMOSCANNER

Come  dispositivo di rilevazione e analisi 
della temperatura corporea, Campus 
Molinatto si avvarrà sia di termometri 
digitali ad infrarossi, che di soluzioni che 
integrano la tecnologia di imaging termico a 
infrarossi ad algoritmi di deep learning.
Il termoscanner a colonna consentirà di 
analizzare in pochi istanti il volto e la 
temperatura frontale. Il sistema è in grado 
di rilevare la temperatura corporea con 
precisione, sarà possibile inoltre riconoscere 
la presenza della mascherina nonchè il 
riconoscimento del volto.
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Si ricorda che, per rendere efficaci le misure di 
prevenzione collettive e individuali messe in 

atto nel contesto scolastico, è essenziale anche 
la collaborazione attiva dei bambini, famiglie e 
operatori, che dovranno continuare a mettere 

in pratica i comportamenti generali previsti per 
il contrasto alla diffusione dell’epidemia. 



Il presente protocollo è 
stato condiviso e approvato 
dal Datore del lavoro, dal 
Responsabile del servizio, 
dal RSPP, dal Medico del 
lavoro e dal RLS.

CAMPUS MOLINATTO
Strada Privata del Molinatto 15
23848, Oggiono (LC)

Tel. 0341 576314 

segreteria@campusmolinatto.it


